
INTENZIONI SS. MESSE 

 DOMENICA 19 APRILE 
IIIa Domenica di Pasqua  

ore 07.30 Lanzarin e Stradiotto; 

ore 09.30 
Bordignon Antonio, Teresa e genitori; Minati Mercede (ann.); Andriollo e Tonin;  
Vedolin Salvino (ann.), Matteo e Ida; 

ore 11.00 
Per la Comunità; Nonni Lanzarin (Capeone), zii tutti Lanzarin, cugini Lanzarin, Cortese,  
Reginato, Zen e Zilio 

ore 19.00 Fam. Zilio e Lorenzon; Bosio Gina e def. della famiglia; Bergamo Luciano  

LUNEDÌ 20 APRILE  

ore 08.00  

ore 19.00 Battocchio Piero (ord. dai vicini); 

  MARTEDÌ 21 APRILE 

ore 08.00  

ore 19.00 Fam. Zen Beniamino; 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 

ore 08.00  
ore 19.00 Busato Antonio e Lucia; Don Delfino e Alfredo Frigo; per le anime; 

GIOVEDÌ 23 APRILE     

ore 08.00  

ore 20.00 Campagnolo Stefano; 

VENERDÌ 24 APRILE  

ore 08.00 Lorenzon Germano; 

ore 19.00 Moro Amedeo, Catterino e Giambattista; 

SABATO 25 APRILE 
San Marco Evangelista  

ore 08.00  

ore 19.00 
Abaldini Egidio; Def. Fam. Gobbato; Zonta Giuseppe, Elisabetta (ann.), Don Lorenzo, Nicola 
e Maria; Bernardi Aldo ed Elsa; 

DOMENICA 26 APRILE 
 IVa Domenica di Pasqua 

ore 07.30 Def. Fam. Dissegna; 

ore 09.30 Baron Giuseppe Valentino e Jolanda, Giuseppe, Maria; 

ore 11.00 Per la Comunità; 

ore 19.00 Campagnolo Andrea; Zanon Matteo e Domenica; 

Preghiera per i Cristiani perseguitati 
“In questi ultimi tempi sta perpetuandosi un fatto gravissimo: una 
persecuzione contro i cristiani che diventa anche cruenta con stragi di 
una intensa e feroce brutalità”. Con queste parole il nostro Vescovo 
Antonio invita tutte le parrocchie ad una particolare preghiera per i 
cristiani perseguitati nella domenica 19 aprile. 
Il Vescovo ricorda che Papa Francesco ha chiesto di pregare per le vittime, 
denunciando anche un “silenzio complice”. “Non possiamo rimanere indiffe-
renti!”, conclude il Vescovo Antonio. 

N.B.: La Santa Messa di giovedì 23 aprile è alle ore 20.00 anziché alle ore 19.00 
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IIIa DOMENICA DI PASQUA  
VOI SIETE TESTIMONI 

Luca 24-35-48 

RIFLESSIONE 

 

Guardate, toccate, mangiamo! Le parole che 
Gesù rivolge ai suoi sono di una concretezza 
straordinaria. Ed è straordinario il fatto che 
Gesù vuole entrare nella vita concreta, esse-
re riconosciuto come parte vitale dell’esi-
stenza, far parte della nostra quotidianità, 
essere con noi. 
Lui, il Risorto, non detta ordini. Non chiede, 
ma regala. La sua prima offerta è «stare in 
mezzo» a noi, riannodare la comunione di 
vita. Viene e condivide pane, sguardi, amici-
zia, parola.  
La sua prima parola è: pace a voi! Pace è la 
serenità dello spirito che ci permette di ca-
pirci, di fare luce nei nostri rapporti, di ve-
dere il sole più che le ombre, di distinguere 
tra un fantasma e il Signore. C'è bisogno di 
pace per cogliere il senso delle cose.  
Consola la fatica dei discepoli a credere, il 

loro oscillare tra paura e gioia. È la garan-
zia che la risurrezione di Gesù non è una 
loro invenzione, ma un evento che li ha 
spiazzati. Lo conoscevano bene, il Maestro, 
dopo tre anni di strade, di olivi, di pesci, di 
villaggi, di occhi negli occhi, eppure non lo 
riconoscono. Gesù è lo stesso ed è diverso, è 
il medesimo ed è trasformato, è quello di 
prima ed è altro. Perché la Risurrezione non 
è semplicemente ritornare alla vita di prima: 
è andare avanti, è trasformazione, è il tocco 
di Dio che entra nella carne e la trasfigura. 
Gesù è concretezza, non è un fantasma, ma 
ha carne e sangue come noi. Il Vangelo non 
è un fantasma, un rito settimanale, ma una 
roccia su cui costruire, una vita da testimo-
niare. 

Leggo o ascolto il Vangelo, e mi impegno a metterlo in pratica. 

IMPEGNO 

I n quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] 
narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che 

era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] 
nello spezzare il pane. Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù 
in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti 
e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse 
loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro 
cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toc-
catemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete 
che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma 

poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche 
cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò da-
vanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna 
che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allo-
ra aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e 
risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversio-
ne e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».  



«Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre»: con queste parole si apre la “Bolla di indi-
zione” dell’anno della misericordia che inizierà l’8 dicembre, giorno dell’Immacolata e 50esimo 
anniversario della conclusione del Concilio Vaticano II, e si concluderà il 20 novembre 2016. 
La “Bolla” è una mini-enciclica porta la firma di Francesco e già nel titolo «Misericordiae vultus» 
include l’icona del volto di Gesù sul quale il Papa chiede di «tenere fisso lo sguardo» per contem-
plare il mistero della misericordia, che «è fonte di gioia, di serenità e di pace». 
L’altra immagine che ricorre nel testo è quella della porta, che  i credenti saranno invitati a var-
care sia a Roma con la Porta Santa in San Pietro, sia «in ogni Chiesa particolare, nella Cattedrale 
che è la Chiesa Madre per tutti i fedeli, oppure nella Concattedrale o in una chiesa di speciale 
significato», o ancora «nei santuari». Si tratta della «Porta della Misericordia» da attraversare 
assumendo l’impegno di una vera conversione alla misericordia.  

SACRA SINDONE 
L’Ostensione straordinaria della Sacra Sindone, nel Duomo di Torino, sarà 
di 67 giorni, da domenica 19 aprile a mercoledì 24 giugno. Il 21 giugno 
Papa Francesco si recherà davanti alla Sacra Sindone per un atto di vene-
razione. Il nostro Papa ha scritto: “L’Uomo della Sindone ci invita a con-
templare Gesù di Nazareth. Questo Volto sfigurato assomiglia a tanti volti 
di uomini e donne feriti da una vita non rispettosa della loro dignità, da 
guerre e violenze che colpiscono i più deboli. Eppure è come se lasciasse 
trasparire un’energia contenuta ma potente. E’ come se ci dicesse: abbi 
fiducia, non perdere la speranza; la forza dell’amore di Dio, la forza del 
Risorto vince tutto”. 

Comunicato del Consiglio Pastorale 

Il Consiglio Pastorale desidera ringraziare tutti i gruppi 
parrocchiali che nei mercoledì di Quaresima hanno anima-
to l’incontro serale di preghiera con riflessioni, letture 
guidate, interventi significativi e toccanti. Dai bimbi della 
Scuola dell’Infanzia ai volontari della Caritas, dai collabo-
ratori del NOI ai giovani, dal gruppo degli Alpini e dei 
Donatori di Sangue, tutti hanno lasciato, insieme con la 
edificante sensazione di una genuinità senza limite, anche 
il dono di sentimenti profondi, espressi con parole cariche 
di significato. 

Grazie anche a coloro che hanno animato le preziose sera-
te culturali e a coloro che vi hanno partecipato. Un pensie-
ro che si affina sui temi della riflessione biblica e dell’arte 
trova, quasi per una necessità, la sua meta nell’elevazione 
dello spirito e quali e quanti benefici ciò porti alla nostra vita non c’è argomento che lo riveli 
compiutamente. 
E’ stata una bella Quaresima, che avrebbe meritato una maggior partecipazione. 

VITA DELLA COMUNITÀ 

19 DOMENICA 

ore 09.30 
 
 
 
 
ore 10.15 
ore 11.00 

S. Messa con la partecipazione dei ragazzi e delle ragazze che si 
preparano alla Prima Comunione; la partecipazione dei bambini 
e delle bambine del I° anno di Iniziazione Cristiana con i loro 
genitori. Seguirà per questi ultimi l’incontro di formazione con  
le catechiste e i catechisti 
A.C.R. per tutti i ragazzi 
S. Messa con sei battesimi   

 20 LUNEDÌ ore 20.30 “Le ricette di casa mia” Centro parrocchiale Don Bosco” 

 21 MARTEDÌ 
ore 14.30 
ore 20.45 

Incontro Anziani in Centro Parrocchiale “Don Bosco” 
Incontro Gruppo Giovani 

22 MERCOLEDÌ 

ore 14.45 
 

ore 20.45 

Catechismo delle medie: Sezione di Ia media -  Sezione di  
                                           IIa Media e tutte le IIIa media  
Incontro giovanissimi Va superiore 

23 GIOVEDÌ 

ore 20.30 
 
ore 20.00 
 
ore 20.45 

Incontro Adulti di Azione Cattolica Vicariale a Romano d’Ezz. 
su: “Facciamo Economia - Per tornare alla vita” (3° incontro)  
Santa Messa con la partecipazione dei ragazzi e ragazze  
della Prima Comunione con i loro genitori 
Coro giovani 

24 VENERDÌ ore 20.45 Incontro giovanissimi: Ia  IIa  IIIa e  IVa superiore  

25 SABATO VACANZA 

26 DOMENICA ore 10.15 A.C.R. per tutti i ragazzi 

Pulizia della chiesa:  mercoledì 22 aprile al pomeriggio  
Pulizia centri parrocchiali: giovedì 23 aprile 

Lunedì 20 aprile ore 20.30 nel Centro Parrocchiale di Fellette 
“Educazione all’affettività dei nostri figli: educazione responsabile alla sessualità”. 
Serata di informazione e dibattito. 

Domenica 19 aprile 
Battesimo di:  

BERTOLLO SARA STELLA - DE BORTOLI DYLAN   
FIORESE ILENIA - RIGON GIOVANNI   
SAMBUGARO VITTORIA - TOCCHETTO MATTIA. 

Lunedì 20 aprile 
AUGURI AL NOSTRO VESCOVO 
Mons. Antonio Mattiazzo compie 75 anni. Come tutti i Vescovi, con questa età 
termina il suo ministero episcopale, che verrà protratto fino alla fine di  
giugno per le consegne al nuovo Vescovo.  
“E ora vi affido a Dio” è il titolo del libro in cui Mons. Antonio raccoglie 
discorsi e riflessioni lungo i 26 anni del suo episcopato. 


